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1. Descrizione del contesto generale  

1.1 Presentazione dell’istituto 

Il Liceo Scientifico di Muravera è sorto nell'anno scolastico 1977 - 1978 come sezione staccata del 

Liceo Scientifico "G.B. Alberti" di Cagliari. Nell'anno scolastico 1984 - 1985 è diventato autonomo. 

Dall'anno scolastico 2000 - 2001 il Liceo Scientifico "G. Bruno" è associato all'I.T.C.G. "L. Einaudi" 

di Muravera. A partire dal 20 Settembre 2004, il Liceo Scientifico ha la sua propria sede in un moderno 

e ampio fabbricato realizzato dalla Provincia in via Baccu Arrodas. 

Il nuovo edificio, punto d’arrivo molto importante dopo 20 anni di sedi inadeguate, consente lo 

svolgimento dell’attività scolastica con ancora più risorse. Strutturato su tre piani, ospita 19 aule 

spaziose e luminose, laboratori di informatica, lingua e fisica/chimica, aula LIM, aula biblioteca, sala 

professori, presidenza, una spaziosa palestra, un campetto polivalente all’aperto e ampi spazi comuni.  

Resta da completare l’auditorium. L’Istituto è stato cablato con la messa in rete di tutte le aule normali. 

Tutte le aule sono dotate di LIM. 

 
1.2 Breve descrizione del contesto 

La maggior parte degli studenti che frequentano l’Istituto è pendolare e proviene dal Sarrabus - Gerrei. 

Le attività integrative e complementari dell’Istituto sono caratterizzate dalla consapevolezza che il 

Sarrabus-Gerrei gode di un’invidiabile ricchezza paesaggistica e naturalistica e conserva inalterate le 

testimonianze di un'antica cultura agropastorale. Il territorio, tuttavia, è gravemente deficitario sotto il 

profilo occupazionale, per cui queste peculiarità rappresentano l’unico veicolo di sviluppo 

socioeconomico del territorio, che altrimenti rischia di naufragare sotto il peso del fenomeno dello 

spopolamento dei Comuni collinari e montani. In controtendenza negli ultimi anni si rileva la vitalità 

dei centri del Sarrabus e, più in particolare, di Muravera, Castiadas e Villasimius, la cui popolazione, 

dal 2001 ad oggi, è cresciuta a ritmi molto intensi, fra i più elevati fra quelli registrati in provincia di 

Cagliari.  

Sulla base di queste considerazioni e con la consapevolezza che la Scuola occupa un ruolo di 

fondamentale importanza per favorire un processo di sviluppo, con la formazione delle risorse umane 

necessarie alla gestione delle risorse naturali, il nostro Istituto vuole svolgere in termini adeguati il 

ruolo di istituzione educativa in una società e in uno Stato democratico, che promuove una istruzione 

superiore di massa.  

 

2. Informazioni sul curricolo 

2.1 Liceo delle scienze umane  

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 

Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel 

campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1).  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  



 

● aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 

mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-

antropologica;  

● aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi 

del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 

sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà 

europea;  

● saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico 

educativo;  

● saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle 

pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai 

fenomeni interculturali;  

● possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 

principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 

education.  

 
2.2 Quadro orario settimanale 

 

Liceo Scienze Umane (nuovo ordinamento) 

MATERIE  

ORE SETTIMANALI  

PROVE  
Primo 

biennio  

Secondo 

biennio  

Quinto 

anno  

1^  2^  3^  4^  5^  

Religione cattolica o Mat. alternative  1  1  1  1  1  Orale  

Lingua e lett. italiana  4  4  4  4  4  Scr./orale

  

Lingua e cultura latina  3  3  2  2  2  Scr./orale

  

Lingua e lett. straniera  3  3  3  3  3  Scr./orale

  

Storia e Geografia  3  3  /  /  /  Orale  

Storia  /  /  2  2  2  Orale  



 

Filosofia  /  /  3  3  3  Orale  

Matematica (informatica nel 1° biennio)  3  3  2  2  2  Scr./orale

  

Scienze Umane (Psicologia, Antropologia, 

Pedagogia e Sociologia)  

4  4  5  5  5  Scr/Orale

  

Fisica  /  /  2  2  2  Oral/prat  

Scienze nat. chim. geo.  2  2  2  2  2  Oral/prat.

  

Storia dell’Arte  /  /  2  2  2  Orale  

Diritto ed Economia  2  2  /  /  /  Orale  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  Oral/prat  

TOTALE  27  27  30  30  30    

tabella n.1 

 

3. Descrizione della classe 

 

3.1. Composizione del consiglio di classe e continuità nel triennio 
 

DISCIPLINE DOCENTE 

Classe Quinta 

CONTINUITÀ 

Classe Quarta Classe Terza 

Italiano  Prof.ssa Luigia Cardu sì no 

Latino Prof.ssa Luigia Cardu sì no 

Inglese  Prof.ssa Anna Teresa Colella sì sì 

Storia Prof. Riccardo Berutti no no 

Filosofia Prof. Riccardo Berutti no no 

Scienze umane Prof.ssa Tania Fadda no no 

Fisica Prof.ssa Raffaela Pilia sì sì 

Matematica  Prof.ssa Raffaela Pilia sì sì 



 

Scienze naturali Prof. Michele Baldussi no no 

Storia dell’Arte Prof.ssa Rossella Tolu sì no 

Scienze motorie  Prof.ssa Marzia Fonnesu no no 

Religione cattolica Prof. Roberto Frau          sì sì 

tabella n.2 

 

 

3.2 Composizione e storia della classe 

 

 

Situazione alunni nel triennio 

CLASSE Totali 

non 

promossi 

classe 

successiva 

promossi 

alla classe 

successiva 

senza 

debito 

formativo 

Inseriti 

da altro 

Istituto 

Ripetenti 

inseriti 
Ritirati Trasferiti 

3D 20 0 20 20 0 0 0 0 

4D 20 0 20 19 0 0 0 0 

5D 21    0 1 0 1 

tabella n.3       
 

3.3 Profilo della classe 

 

La classe 5 D risulta attualmente formata da 20 alunni, di cui due maschi e 18 femmine. Un’alunna 

proveniente dalla 5D dell’anno scolastico 2022/2023 non ha mai frequentato le lezioni e si è trasferita 

in altra scuola il 12/10/2023. La provenienza territoriale degli alunni è distribuita tra i comuni di 

Muravera, San Vito, Villaputzu, Castiadas e Armungia. Il contesto socio-culturale di origine è 

eterogeneo.  

Fin dall’inizio del triennio la classe ha dimostrato nell’insieme un forte senso di responsabilità nei 

confronti dell’impegno scolastico. Allo stato attuale emergono alcuni elementi che hanno raggiunto e 

consolidato livelli di eccellenza attraverso uno studio proficuo continuo e critico nel corso di tutto il 

triennio; vi è comunque un gruppo di alunni che ha raggiunto una preparazione molto buona e possiede 

competenze approfondite nella maggior parte delle materie; un terzo gruppo di studenti ha una 

preparazione meno solida dovuta ad un impegno discontinuo. La classe è caratterizzata da una discreta 

partecipazione al dialogo educativo. Nel corso del triennio il comportamento degli alunni è stato 

sempre corretto, educato e rispettoso. I rapporti all’interno della classe sono stati soddisfacenti e si è 

instaurato anche un forte spirito di collaborazione fra compagni. Nel complesso la classe appare unita.  



 

Il corpo docente, nel corso del triennio, ha conosciuto diversi avvicendamenti, in particolare nelle 

discipline di Storia, Scienze umane, Scienze naturali.  

Gli insegnanti hanno lavorato collaborando e attivando strategie comuni per indirizzare gli alunni 

verso competenze multidisciplinari e trasversali, sollecitando la partecipazione a progetti e iniziative 

di interesse culturale sia durante la didattica ordinaria che nel corso delle attività extracurriculari. Gli 

obiettivi della programmazione didattica iniziale sono stati globalmente raggiunti. 

3.4 Livelli attuali della classe 

 

 n.20 alunni 

DISCIPLINA LIVELLO 
ALTO 

(8 - 9 - 10) 

LIVELLO 
MEDIO 

(6 - 7) 

LIVELLO 
BASSO 

(5 - 4) 

LIVELLO MOLTO BASSO 
(4<  ) 

ITALIANO  12 8   

LATINO 8 12   

INGLESE  6 11 3  

STORIA 5 8 5 2 

FILOSOFIA 5 10 5  

SCIENZE UMANE 5 9 6  

FISICA 3 9 6 2 

MATEMATICA  3 9 6 2 

SCIENZE NATURALI 5 8 5 2 

SCIENZE MOTORIE  12 8   

STORIA DELL’ARTE 9 10 1  

RELIGIONE 20    

tabella n.4 

 

4. Indicazioni generali sull’attività didattica 

 

4.1 Metodologie e strategie didattiche 

Sono state esperite dai docenti più metodologie didattiche per soddisfare i bisogni cognitivi delle 

ragazze. 

Le strategie educative sono state finalizzate alla valorizzazione delle attitudini e al recupero, ove 

necessario, delle carenze delle allieve, adeguando la didattica ai diversi stili cognitivi. Per consentire 

l’acquisizione delle competenze disciplinari, i diversi argomenti sono stati trattati in maniera graduale 

e sono stati sollecitati i collegamenti multidisciplinari. L’intento comune è stato quello di suscitare 

interesse e di evitare nozionismi, in modo che, al di là della specifica conoscenza di contenuti, si 

acquisisca “l’arte del ragionare”. 

 



 

 Metodologie e strumenti  

DISCIPLINE 
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ITALIANO X X        X X X  

LATINO X X        X X X  

STORIA X X X X  X  X  X X X  

FILOSOFIA X X X X X X  X  X X X  

LINGUA 

INGLESE 
X X        X X X  

MATEMATICA X X   X      X   

FISICA X X  X X     X X X  

SCIENZE 

UMANE 

X X X X  X  X  X X X  

SCIENZE 

NATURALI 
X X X X  X      X X X  

STORIA 

DELL’ARTE 
X X X X  X  X  X X X  

SC.MOT.SPO

RTIVE 

X X X   X  X X  X   

INS. 

REL.CAT.  
X X  X      X X   

Tabella n. 5 

 

4.2 CLIL: attività e modalità insegnamento 

Si sarebbe dovuto procedere all’individuazione di una disciplina non linguistica (DNL) da insegnare 

per il 50% del monte ore in lingua straniera (metodologia CLIL).  

In considerazione del fatto che il docente della DNL individuata deve avere competenze certificate 

almeno di livello C1, o addirittura C2, nella lingua straniera (inglese) e che nessuno dei docenti della 

scuola è risultato in possesso di tale certificazione, l’attività non si è potuta svolgere. 

 



 

4.3 Programmazione pluridisciplinare 

Si riportano di seguito i contenuti svolti nelle singole discipline, per macroargomenti.  

Per le specifiche informazioni disciplinari si rimanda alle relazioni finali disciplinari e ai programmi 

svolti. 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Libro di testo: R. Carnero, G. Iannaccone – “Al cuore della letteratura” (Treccani) 

Obiettivi educativi e didattici raggiunti: 

• Conoscenza diretta e critica del patrimonio letterario italiano 

• Conoscenza del rapporto intellettuale-società, delle istituzioni culturali, dei codici 

linguistici, delle poetiche, delle tematiche dei singoli autori 

• Conoscenza ed utilizzo di strumenti teorici e terminologici corretti in ordine alla specifica 

struttura e al linguaggio dei testi letterari 

• Versatile padronanza dei mezzi comunicativi 

• Capacità di analisi del testo 

• Consolidamento delle competenze di scrittura e di esposizione orale, con l’uso 

appropriato del codice specifico 

• Capacità di svolgere lavori scritti di diversi tipi 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

Giacomo Leopardi: vita e opere 

Quadro storico-culturale: dall’età postunitaria al Primo Novecento 

L’età del Naturalismo 

Il Verismo e Giovanni Verga: vita e opere 

L’età del Decadentismo 

Gabriele D’Annunzio: vita e opere 

Giovanni Pascoli: vita e opere 

Quadro storico-culturale: il Primo Novecento e la Belle époque 

Il Futurismo 



 

Luigi Pirandello: vita e opere 

Italo Svevo: vita e opere 

Giuseppe Ungaretti: vita e opere 

Eugenio Montale: vita e opere 

Nell’ambito dell’educazione civica sono stati trattati i seguenti argomenti: 

“La stratificazione sociale e le disuguaglianze”: la rappresentazione della società 

nelle opere naturaliste e veriste; il Ciclo dei vinti come affresco graduato della società; 

“La libertà d’espressione”: la creazione del consenso e il rapporto tra intellettuali e 

potere in epoca fascista 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): 

Eugenio Montale: conclusioni 

Metodologie e Strumenti: lezione frontale, lezione partecipata, materiali caricati 

su piattaforma; utilizzo della LIM, del libro di testo, del PC e della piattaforma 

Gsuite. 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 95 (al 13/05) 

Tipologia delle verifiche: colloquio individuale, test/questionari, verifiche scritte sulle tipologie 

testuali dell’esame di stato 

Profitto medio raggiunto: livello medio-alto 

Interesse - partecipazione - frequenza: La classe, in generale, è attiva, attenta e partecipativa e 

dimostra interesse per la materia di studio. La frequenza, nel complesso, è regolare. 

_____________________________________________________________________________ 

MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA 

Libro di testo: Diotti – Dossi – Signoracci, “Libri et homines” (SEI) 

Obiettivi educativi e didattici raggiunti: 

• Conoscere per grandi temi la storia della letteratura latina dall’età di Augusto al tardo 

impero attraverso i suoi autori e i generi letterari 

• Conoscere i testi fondamentali della latinità in lingua originale e in traduzione 



 

• Saper esporre i contenuti con proprietà di linguaggio 

• Saper comprendere i testi antologici, anche con l’uso della traduzione a fronte, 

inserendoli correttamente nel mondo concettuale dell’autore 

• Comprendere e interpretare un testo latino, individuando e riconoscendo i principali 

elementi morfologici, sintattici, lessicali e semantici 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

Quadro storico-culturale: l’età giulio-claudia 

Seneca: la vita e le opere 

Lucano: la vita e le opere 

Petronio: la vita e le opere 

Quadro storico-culturale: l’età dei Flavi 

Marziale: la vita e le opere 

Quintiliano: la vita e le opere 

Plinio il Vecchio: la vita e l’opera 

Quadro storico-culturale: gli imperatori per adozione 

Tacito: la vita e le opere 

Svetonio: la vita e le opere 

Apuleio: la vita e le opere 

Nell’ambito dell’educazione civica sono stati trattati i seguenti argomenti: 

• “La stratificazione sociale e le disuguaglianze”: l’istituzione della schiavitù nell’antica 

Roma; Seneca e la sua opinione sulla schiavitù: analisi dell’Epistula 47 ad Lucilium  

• “La libertà d’espressione”: il rapporto tra intellettuali e potere in epoca imperiale  

Programma da svolgere dopo il 15/05 (per macro argomenti): 

• Apuleio: conclusioni 

Metodologie e Strumenti: lezione frontale, lezione partecipata, materiali caricati 

su piattaforma; utilizzo della LIM, del libro di testo, del PC e della piattaforma 

Gsuite. 



 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 48 (al 13/05) 

Tipologia delle verifiche: colloquio individuale, verifiche scritte semistrutturate 

Profitto medio raggiunto: livello medio-alto 

Interesse - partecipazione - frequenza: La classe, in generale, è attiva, attenta e partecipativa e 

dimostra interesse per la materia di studio. La frequenza, nel complesso, è regolare 

_________________________________________________________________________________ 

MATERIA: SCIENZE UMANE 

- Libro di testo:  

- U. Avalle, M. Maranzana, La prospettiva pedagogica. Dal Novecento ai giorni nostri, Pearson 2016 

- E. Clemente, R. Danieli, La prospettiva delle scienze umane. Corso integrato. Antropologia, Sociologia, 

Pearson, 2016 

 

- Obiettivi educativi e didattici raggiunti: 

- conoscenza del significato del lessico della disciplina; 
- conoscenza dei concetti fondamentali del pensiero degli autori e del contesto culturale di riferimento; 
- rielaborazione in forma scritta e orale gli argomenti trattati, attraverso forme espositive sintetiche, 

saggio breve e elaborati multimediali; 
- comprensione delle dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni 

educativi e ai processi formativi formali e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza. 

 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

- Pedagogia 

- La pedagogia del primo Novecento: Le concezioni pedagogiche del positivismo europeo. L’esperienza 

delle “Scuole Nuove” in Europa. L’attivismo statunitense. L’attivismo scientifico europeo.L’attivismo come 

pedagogia del lavoro e apprendimento “in gruppo”. L’attivismo fra filosofia e pratica: la riflessione pedagocica 

del Neoidealismo, le esperienze sociali. 

- Psicopedagogia. La pedagogia psicoanalitica fra Europa e Stati Uniti: Freud e la nascita della 

psicoanalisi. Erickson: l’Io e la socialità. Piaget e l’epistemologia genetica; Vygotskij e la scuola storico-

culturale; Bruner: il significato e la svolta culturale; Skinner e la tecnologia dell’insegnamento. 

- Pedagogie sociali alternative. Dalla pedagogia degli oppressi alla descolarizzazione. 

- Tecnologie, media, educazione. Morin e la prospettiva della Società della complessità. Educational 

Technology e  Media Education: rischi e potenzialità dei media. 

- Antropologia 
- Il sacro, i riti e i simboli. Lo studio scientifico della religione; nascita e sviluppo della religione; la 

dimensione rituale e simbolica.  Le grandi religioni. 

- Sociologia 

- Dentro la società. Norme, istituzioni, status e ruoli. Trasformazione e oggettivazione delle istituzioni. 

- La “devianza” come concetto relativo. Le origini della devianza: dalle teorizzazioni pseudoscientifiche 

alla devianza come costrutto sociale. La scuola di Chicago e la teoria dell’etichettamento 
- Il controllo sociale. L’origine delle istituzioni penitenziarie moderne. Funzioni sociali del carcere: fra 

teorie retributive e utilitaristiche.  



 

- Società, stratificazione, disuguaglianza. Disuguaglianza di genere. 

- L’industria culturale e la società di massa.  
- Le forme di potere e la riflessione sociologica sulla politica. 

- Religione e secolarizzazione. 

- La comunicazione di massa: la riflessione sociologica su Mass Media e New Media. 

 

 

- Educazione civica: 
- La devianza e le forme del controllo sociale. 

 

Programma da svolgere dopo il 15/05 (per macro argomenti): 

- Pedagogia:  

- Educazione e diritti umani. Il percorso normativo della scuola verso l’inclusione sociale e scolastica: 

la sfida italiana; i diritti umani e del bambino nei documenti internazionali; crisi e sfide della scuola di oggi; i 

bisogni educativi speciali; educazione e multiculturalità. I metodi della ricerca pedagogica. 

- Sociologia:  

- La globalizzazione. 

- L’inclusione sociale. Welfare e politiche sociali. Le basi e i metodi della ricerca sociologica. 

 

 

 

Programma non svolto (per macro argomenti): 

- Pedagogia: La pedagogia come scienza. L’epistemologia pedagogica. La pedagogia fra 

sperimentazione e ricerca scientifica. 

Metodologie e Strumenti: 

- Lezione multimodale (utilizzo di presentazioni multimediali e multimodali; utilizzo di link a risorse 

multimediali; trasferimento su piattaforma dei materiali analizzati a lezione); 

- Lezione partecipata (sollecitazione del dibattito e del pensiero critico sui principali nodi concettuali 
affrontati); 

- Lettura e riflessione su brani antologici e/o estratti di opere; 

- Strutturazione di lavoro cooperativo: ricerca e realizzazione di elaborati multimediali. 

 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 131 

Tipologia delle verifiche: 

- Verifiche scritte (non strutturate: riflessione a partire da brani scelti tratti delle opere 

degli autori di riferimento; strutturazione di elaborati critico-argomentativi sui temi trattati) 

- Verifiche orali 

 

Profitto medio raggiunto: medio/alto 

 

Interesse - partecipazione - frequenza: 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha presentato una fisionomia eterogenea: un nucleo ristretto ha 

manifestato interesse per gli argomenti trattati, partecipando in modo continuativo al dialogo didattico-

educativo e dimostrando ottime capacità nella riflessione critica e nell’attualizzazione delle tematiche 

concernenti la disciplina; una parte della classe ha invece manifestato un interesse discontinuo necessitando 



 

della sollecitazione alla partecipazione e al dialogo con una frequenza non sempre regolare. 

 

Attività extracurricolari: 

- Visita alla Comunità La Collina di Serdiana. 

_____________________________________________________________________________ 

MATERIA: FILOSOFIA 

Libro di testo: N. Abbagnano, G. Fornero, I nodi del pensiero 3, Paravia 2017. 

Obiettivi educativi e didattici raggiunti: 

- Riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie essenziali della tradizione filosofica. 

- Compiere, nella lettura del testo, le seguenti operazioni: a) definire e comprendere termini e 

concetti b) enucleare le idee centrali; c) ricostruire la strategia argomentativa e rintracciarne gli scopi; 

d) saper valutare la qualità di un’argomentazione sulla base della sua coerenza interna; e) saper 

distinguere le tesi argomentate e documentate da quelle solo enunciate; riassumere, in forma sia orale 

che scritta, le tesi fondamentali. 

- Saper esporre i contenuti, dal punto di vista linguistico espressivo,in modo chiaro, coerente e 

corretto, con proprietà di linguaggio. 

-  Elaborare in modo autonomo, sulla base delle competenze acquisite, giudizi critici motivati 

sulle tematiche affrontate, facendo riferimento anche alla contemporaneità. 

- Saper approfondire personalmente un argomento (ricerche bibliografiche, sitografiche). 

 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

Modulo 0  

I temi fondamentali della filosofia. Presentazione della disciplina attraverso la figura di Diogene di 

Sinope. 

   - La lanterna del pensiero 

   - La pupilla della riflessione 

   - L’autonomia della filosofia 

  

Modulo 1 (L’idealismo: preambolo storico-filosofico all’idealismo)  

-    Platone, Cartesio e Kant: excursus filosofico su idea e rappresentazione. L’io penso.  

-    I postkantiani e il concetto di cosa in sé. 

  

Modulo 2 (Il pensiero di Fichte)  

-    La dottrina della scienza 

-  Enucleazione di concetti filosofici pregressi nel contesto della maturazione filosofica dell’idealismo: 

‘argomentazione apagogica’ ed ‘elenchos’. L’auto-confutazione della cosa in sé. 

-    L’assolutezza dell’io.  

-  Problematizzazione del secondo principio della dottrina della scienza. La posizione contraddittoria 

del non-io. 



 

-    La cattiva infinità. 

-    La scelta tra idealismo e dogmatismo. 

  

  

Modulo 3 (Il pensiero di Schelling)  

-    La filosofia della natura (articolazione e problemi) 

-  Approfondimento sul senso dell’assoluto e sul senso del non-io nel romanticismo: la luminosità 

indiretta della luna. 

-    Approfondimento sull’archeologia del non-concettuale: analisi filosofica di una scena del 

documentario Roma, di Federico Fellini. 

-   La filosofia dell’idealismo trascendentale (articolazione e delineamento delle principali aporie) 

-   La filosofia dell’arte (la posizione di Umberto Galimberti e Massimo Donà sul senso dell’arte) 

  

Modulo 4 (Il pensiero di Hegel)  

- Presentazione del filosofo (vita, scritti ed enucleazione dei fondamenti della sua riflessione) 

- La Fenomenologia dello spirito (presentazione articolata dell’opera) 

- Le ‘figure’ della fenomenologia e la storia. 

- Il senso del divenire in Hegel. 

- La logica di Hegel: la dialettica.  

- Il lavoro come cifra della filosofia hegeliana. 

  

Modulo 5 (il pensiero di Schopenhauer)  

-    Presentazione del pensatore e il suo rapporto con la filosofia di Kant 

-    Rivisitazione della differenza tra noumeno e fenomeno 

-    La volontà e la rappresentazione 

-    Le vie di uscita dalla volontà (approfondimento: Schopenhauer e Leopardi) 

-    Approfondimento. Ontologia della noia: Vladimir jankélévitch 

-    Approfondimento: Il corpo come accesso alla volontà. Lettura delle pagine di Umberto Galimberti. 

  

Modulo 6 Kierkegaard  

- Gli stadi dell’esistenza 

- Il sentimento del possibile 

- Approfondimento sulla natura del possibile: il senso del ‘contingente’ 

- Disperazione e fede (la fede come argumentum non apparentium).  

  

  

Modulo 7  

Lezione rovesciata. Feuerbach e Marx: dalla critica alla religione alla critica della società 

- La critica dell’idealismo 

- La critica dell’economia borghese e il carattere dell’alienazione 

- La concezione materialistica della storia 

 



 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): 

Modulo 9  

Nietzsche: dalla morte di Dio all’oltre-uomo 

- La nascita della tragedia. 

- La critica della morale tradizionale 

- Il problema del nichilismo e del suo superamento 

- L’eterno ritorno e la volontà di potenza. 

 

Modulo 13  

Hannah Arendt  

- La banalità del male (lettura integrale dell’opera e spiegazione: lavori di gruppo) 

- Le origini del totalitarismo (spunti di approfondimento sul tema della nascita del totalitarismo e sulla 

nascita del  

movimento sionistico) 

  

Hans Jonas 

-  Il concetto di Dio dopo Auschwitz 

 

Nell’ambito dell’educazione civica sono stati trattati i seguenti argomenti: Analisi e lettura con 

approfondimenti del volume: H. Arendt, La banalità del male. 

 

Programma non svolto (per macro argomenti): 

 

Modulo 8  

Il positivismo 

- Presentazione generale del problema del razionalismo ottocentesco 

- Caratteri generali del positivismo 

- Il positivismo sociale  

- Il positivismo evoluzionistico 

  

Modulo 10  

Freud e la psicoanalisi 

- La rivoluzione psicoanalitica 

- La scomposizione della psiche 

- I sogni 

- La teoria della sessualità 

  

Modulo 11  

Lo spiritualismo di Henri Bergson. 

      - La memoria 

     - L’esperienza vissuta 

  

Modulo 12  



 

L’essere per la morte in Martin Heidegger 

-    Il nulla nel pensiero filosofico contemporaneo 

 

 

Metodologie e Strumenti: 

- Lezione multimodale (utilizzo di presentazioni multimediali e multimodali; utilizzo di link a 

risorse multimediali; trasferimento su piattaforma dei materiali analizzati a lezione); 

- Lezione partecipata (sollecitazione del dibattito e del pensiero critico sui principali nodi 

concettuali affrontati); 

- Strutturazione di lavoro cooperativo: ricerca e realizzazione di elaborati multimediali. 

- Lavoro per progetti 

- Cooperative learning 

- Flipped classroom 

 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 68 

Tipologia delle verifiche: 

- Verifiche orali. 

- Verifiche scritte (Strutturate, semistrutturate, non strutturate a risposta aperta: 

strutturazione di elaborati critico-argomentativi sui temi trattati) 

Profitto medio raggiunto:  

Medio (solo in alcuni casi alto o medio-alto) 

Interesse - partecipazione - frequenza: 

Interesse e partecipazione si presentano in modo eterogeneo: una parte della classe ha seguito con 

interesse e profitto l’intero svolgimento del corso di studi, dedicandosi proficuamente e 

profondendo entusiasmo e impegno nelle attività proposte. Un’altra parte della classe, che in certi 

casi comprende anche studenti e studentesse di talento, è stata invece meno permeabile alle attività 

proposte, dimostrando minore coinvolgimento e, talora, incostanza. È presente una ristretta ma non 

del tutto insignificante quota di studenti e studentesse che, relativamente alle competenze, le abilità 

e gli obiettivi programmaticamente inquadrati, non sono riusciti a raggiungere un livello 

soddisfacente di preparazione. Le assenze sono state in generale troppo numerose: non di rado 

hanno ostacolato il regolare svolgimento dell’attività didattica, che più di una volta ha dovuto subire 

rallentamenti e modificazioni. 

_________________________________________________________________________________ 

MATERIA: STORIA 

 

Libro di testo: V. Castronovo, Dal tempo alla storia 3, La nuova Italia 2019. 

Obiettivi educativi e  didattici raggiunti: 

 

·      Conoscere la terminologia storica appropriata. 



 

·      Conoscere fatti specifici e sequenze di avvenimenti. 

·      Distinguere gli elementi di un testo storico o storiografico. 

·      Individuare elementi e condizioni dei fenomeni storici. 

·      Formulare problemi e ipotesi di spiegazione. 

·      Confrontare differenti interpretazioni di uno stesso fenomeno. 

·      Discutere la validità di una interpretazione storiografica.  

- Esprimere un giudizio su un fenomeno storico. 

- Maturare spirito critico e tolleranza per la formazione di una coscienza civile sensibile ai 

bisogni della collettività 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

 

Modulo 1 ( Il congresso di Vienna) 

-    I moti insurrezionali degli anni 20 e 30 dell’ ‘800. 

-    L’anno dei portenti.  

-    Approfondimento storiografico di Federico Chabod sulla nascita dell’idea di Nazione.  

-    Il manifesto del partito comunista: socialismo utopistico e socialismo scientifico 

  

Modulo 2   ( Il risorgimento) 

-    La prima guerra di indipendenza 

-    La seconda guerra di indipendenza 

-    Approfondimento (Alessandro Barbero racconta l’unità d’Italia) 

-    Approfondimento storiografico sul concetto di patria (Federico Chabod) 

  

Modulo 3 LEZIONE ROVESCIATA 

-    Età vittoriana e la supremazia britannica 

-    La Francia di Napoleone III 

-    La Germania di Bismarck 

-    Il colonialismo, il nazionalismo e l’imperialismo 

  

Modulo 4         

- L’Italia unita: le politiche della Destra storica. 

- L’Italia unita: le politiche della Sinistra storica. 

- La fase crispina e il “regicidio” 

  

Modulo 5 (L’Età giolittiana) 

- L’alleanza tra liberali e socialisti (PSI): le riforme economico-sociali 

-  Il PSI, il sindacato (CGdL), lo sciopero generale del 1904 

- L’alleanza dei liberali con il movimento nazionalista (ANI) e il mondo cattolico  

-  La guerra in Libia (1911-12)  

-  Il Patto Gentiloni (1912)  

-  Il suffragio universale maschile senza vincolo di censo  

-   La settimana rossa 

- Approfondimento sulla figura di Gaetano Salvemini 



 

  

Modulo 6 (La Prima guerra mondiale). 

- Le cause della guerra.  

- La “polveriera balcanica” 

- Triplice Alleanza e Triplice Intesa 

-  L’inizio della guerra 

-  I fronti di guerra e le trincee 

-   L’Italia e l’Europa tra 1914 e 1915: neutralisti e interventisti  

- 1917-1918 La guerra italiana dalla disfatta di Caporetto al Proclama della Vittoria. 

-  La fine della guerra dopo Amiens.  

-   La fine dei grandi imperi, la Conferenza di Parigi del 1919 e i trattati  

  

Modulo 7  (La Rivoluzione russa: Lezione rovesciata) 

-   La Rivoluzione di febbraio e la fine dello zarismo 

-  La Duma e i Soviet 

-   Lenin e le Tesi di aprile 

-   La Rivoluzione di ottobre 

-  La guerra civile e il “comunismo di guerra” 

-  Stalin, Trockj, Bucharin 

-   La nascita dell’URSS e i piani quinquennalI 

-    Lo Stalinismo e la dittatura  

  

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): 

 

Modulo 8  (Gli Anni ruggenti) 

-  Taylorismo-fordismo 

-    Il crollo di Wall Street e la Grande depressione  

-    Roosevelt e il New Deal  

 

Modulo 9 ( L’Italia fascista e la società di massa) 

- Approfondimento: letture dal testo di Elias Canetti, Massa e potere. 

-   Il biennio rosso 1919-1920, Il biennio nero 1921-1922 e la violenza squadrista. 

-   Dal programma di San Sepolcro (1919) alla nascita del PNF (1921) 

-    La Marcia su Roma 

-     Mussolini, Discorso alla Camera del 16-11-1922 (discorso del bivacco) 

-   Le legge Acerbo del 1923 e le elezioni del 1924 

-   La denuncia di Giacomo Matteotti  e l’uccisione di Matteotti con la Secessione dell’Aventino 

- Mussolini: la dittatura 

-   L’opposizione al regime e la repressione dei dissidenti politici 

-  La fascistizzazione dello Stato 

- La riforma elettorale del 1928: con l’abolizione dei partiti, il voto plebiscitario 

-  I Patti Lateranensi. L’organizzazione del consenso e la propaganda: la comunicazione, le 

organizzazioni giovanili e quelle del dopolavoro 



 

-  protezionismo e autarchia. Operazione “lira quota 90” 

- La campagna d’Etiopia e la nascita dell’Africa Orientale ItalianA 

- L’evoluzione del razzismo fascista e l’antisemitismo con la legislazione del 1938 

-  Il Patto con il Reich di Hitler  

Modulo 10 ( La Repubblica di Weimar e il nazionalsocialismo) 

- Hitler e il programma nazista nel Mein kampf  

- Terzo Reich, lebensaraum e antisemitismo  

-  Il totalitarismo perfetto  

- SA e SS fino alla notte dei lunghi coltelli (30-06-1934)  

-  Himmler e l’organizzazione dei campi di concentramento  

-  Approfondimento: lettura del testo La banalità del male, di Hannah Arendt 

- Nazismo e antisemitismo: le leggi di Norimberga (1935) 

-  Approfondimento: spunti di lettura dal testo di Hannah Arendt, Le origini del totalitarismo. 

- La notte dei cristalli (9-10 novembre 1938)  

 

Nell’ambito dell’educazione civica sono stati trattati i seguenti argomenti: Analisi e lettura con 

approfondimenti del volume: H. Arendt, La banalità del male. 

 

Programma non svolto (per macro argomenti): 

 

Modulo 11  

-    La Seconda guerra mondiale  

-    Hitler e la politica di appeasement di Chamberlain  

-    L’occupazione nazista di Parigi e la Francia di Vichy  

-    La battaglia d’Inghilterra  

-    L’Italia in guerra 

-    Le campagne italiane in Grecia e in Africa  

-    La disfatta dell’Operazione Barbarossa  

-    Gli Stati Uniti: da Pearl Harbor alle Midway: la superiorità americana nel Pacifico  

-     Conferenza di Casablanca  

-    Lo sbarco in Sicilia degli Alleati  

-    L’armistizio 

-    I partigiani 

-    Lo sbarco Normandia 

-    La battaglia delle Ardenne (12/1944)  

-    La fine del nazifascismo  

-    Le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki (6 e 9 agosto 1945)  

-   Approfondimento con la lettura di alcuni saggi di Gunther Anders sul dislivello prometeico e la 

bomba atomica 

-    La Repubblica Italiana 

 

Metodologie e Strumenti: 



 

- Lezione multimodale (utilizzo di presentazioni multimediali e multimodali; utilizzo di link a 

risorse multimediali; trasferimento su piattaforma dei materiali analizzati a lezione); 

- Lezione partecipata (sollecitazione del dibattito e del pensiero critico sui principali nodi 

concettuali affrontati); 

- Strutturazione di lavoro cooperativo: ricerca e realizzazione di elaborati multimediali. 

- Lavoro per progetti 

- Cooperative learning 

- Flipped classroom 

 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 57 

Tipologia delle verifiche: 

- Verifiche orali. 

- Verifiche scritte (Strutturate, semistrutturate, non strutturate a risposta aperta: 

strutturazione di elaborati critico-argomentativi sui temi trattati) 

Profitto medio raggiunto:  

Medio (solo in alcuni casi alto o medio-alto) 

Interesse - partecipazione - frequenza: 

Interesse e partecipazione si presentano in modo eterogeneo: una parte della classe ha seguito con 

interesse e profitto l’intero svolgimento del corso di studi, dedicandosi proficuamente e 

profondendo entusiasmo e impegno nelle attività proposte. Un’altra parte della classe, che in certi 

casi comprende anche studenti e studentesse di talento, è stata invece meno permeabile alle attività 

proposte, dimostrando minore coinvolgimento e, talora, incostanza. È presente una ristretta ma non 

del tutto insignificante quota di studenti e studentesse che, relativamente alle competenze, le abilità 

e gli obiettivi programmaticamente inquadrati, non sono riusciti a raggiungere un livello 

soddisfacente di preparazione. Le assenze sono state in generale troppo numerose: non di rado 

hanno ostacolato il regolare svolgimento dell’attività didattica, che più di una volta ha dovuto subire 

rallentamenti e modificazioni. 

______________________________________________________________________________________ 

 

MATERIA: LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

Libro di testo: Mauro Spicci- Timothy Alan Shaw with Daniela Montanari “Amazing Minds New 

Generation”-Compact (Pearson) 

Obiettivi educativi e  didattici raggiunti 

Comprensione globale e selettiva di testi orali e scritti su argomenti di diversa tipologia 

Comprensione di testi letterari di epoche diverse 

Analisi e confronto di testi letterari  

Produzione di testi orali e scritti, lineari e coesi, per riferire fatti e descrivere fenomeni e situazioni, sostenere 
opinioni con le opportune argomentazioni 

Utilizzo di lessico e forme testuali adeguate 



 

Utilizzo delle nuove tecnologie per la realizzazione di prodotti multimediali (video- presentazioni - graphic 

design) 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti):  

ROMANTICISM: The two generations of Romantic poets (their features; comparison and differences);  

Romantic prose (the novel of manners and Jane Austen – The Gothic novel and Mary   

Shelley – Historical novel and Walter Scott) 

Text analysis: “Pride and Prejudice (Darsy’s proposal)” and “Frankenstein” (The spark of being into lifeless 

thing)”  

Literary journey: Walter Scott and Manzoni, the features of the historical novel. 

THE VICTORIAN AGE: Historical and social background (1837-1901): an age of profound changes. 

Literary background: the Golden age of the novel and Victorian poetry. 

Early and late Victorian Novelists : Charles Dickens, a denouncement of evils of the Victorian world; Bronte 

sisters (Emily Bronte- Charlotte Bronte), a world of passions and feelings; Stevenson and the theme of the 

double. Oscar Wilde and Aestheticism;  

Text analysis:“Oliver Twist”, “Jane Eyre”, “Wuthering Heights”, “The Strange case of Doctor Jekyll and Mr 

Hyde”, “The Picture of Dorian Gray”.  

Culture perspectives: Darwin and his theory of evolution. The second industrial revolution and its social 

consequences. Child labour. 

THE MODERN AGE: Historical and Social background (1901-1939): British at the turn of the century. 

Literary background: Modernism. The radical experimentations of Early 20th-century poetry. 

War poets: Rupert Brooke 

The modern novelists: Virginia Woolf and James Joyce. The stream of consciousness (direct and indirect interior 

monologue). The dystopian novel: George Orwell and Aldous Huxley. 

Text analysis: “The Soldier” – “Mrs. Dalloway” – “Dubliners” – “The Brave new World”- “1984”  

Culture perspectives: Sigmund Freud 

 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti):----------------------------------------- 

Programma non svolto (per macro argomenti): 

Education in the Victorian age. 

Nell’ambito dell’educazione civica sono stati trattati i seguenti argomenti: 

Goal 5 Gender equality (Agenda 2030). Riflessione sulla parità di genere e sulla discriminazione nel corso 

della storia e il lungo cammino verso l’affermazione dell’indipendenza femminile. UN e i principali target 

dell’obiettivo 5. Giornata internazionale sulla eliminazione della violenza contro le donne. 

Metodologie e Strumenti: 

 

lezioni frontali per la presentazione degli argomenti e successivo trasferimento del materiale presentato su 

piattaforma G-suite 

lezioni partecipate (debate and free speech) 

lavori di gruppo per la produzione di video, di presentazioni, di testi di grafica 

realizzazioni di map minds 

utilizzo di piattaforme multimediali e di link a video e/o a risorse digitali 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 74 

Tipologia delle verifiche:  

verifiche orali: esposizione di un argomento 

verifiche scritte: comprensione di un testo storico/ letterario con relativo questionario 



 

prova pratica: realizzazioni di presentazioni multimediali e relativa esposizione del lavoro presentato (a 

gruppi) 

 

Profitto medio raggiunto: medio/alto 

 

Interesse - partecipazione - frequenza:  

La classe presenta una fisionomia alquanto eterogenea. Vi è una parte della classe che ha dimostrato interesse 

ed impegno proficuo alle attività proposte durante l’anno, dedicandosi ad esse con entusiasmo. Un’altra parte 

ha evidenziato un minore coinvolgimento e poca costanza nell'esecuzione delle attività messe in atto. E’anche 
presente un ristretto gruppo di studenti e studentesse che non sono riusciti a raggiungere un livello soddisfacente 

di preparazione. Bisogna far presente che nell’arco dell’anno si sono verificate numerose assenze che hanno 

talvolta ostacolato il regolare svolgimento dell’attività didattica. 

_________________________________________________________________________________ 

Materia: STORIA DELL’ARTE 

Libro di testo: C. Pescio, a c., Contesti d’arte, vol 3, Giunti T.V.P. editori 

 Obiettivi educativi e didattici raggiunti: 

-Conoscenze: inquadramento nell’ambito dei contesti storico-culturali di riferimento dei principali movimenti 

artistici, dei relativi autori e delle opere maggiormente rappresentative tra la fine del Settecento e gli inizi del 

Novecento.  

-Abilità: analizzare un testo visivo negli aspetti sia iconografici sia iconologici, applicando una corretta 

metodologia; utilizzo del linguaggio tecnico specifico della disciplina.  

-Competenze: applicazione della corretta metodologia di lettura anche ad opere d’arte non affrontate 

direttamente in classe, al fine di individuare le principali caratteristiche formali e stilistiche; sviluppo delle 

capacità di leggere le fonti storiche, di mettere in relazione ed individuare i nessi diacronici tra le opere così 

come i legami delle manifestazioni artistiche con i fatti storici, scientifici, letterari e culturali in genere.  

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

● Il Neoclassicismo e i suoi principali esponenti 

● Il Romanticismo: la poetica del pittoresco e del sublime;  Il Romanticismo storico in Francia e Italia   

● Il Realismo in Francia: Gustave Courbet; Honoré Daumier ; Il fenomeno dei Macchiaioli in Italia 

● La Belle Epoque: Edouard Manet e gli Impressionisti. 

● Il Post-Impressionismo: Vincent Van Gogh; Paul Gauguin 

● Il Decadentismo come reazione alla crisi del Positivismo: Edvard Munch 

● Le Avanguardie storiche: Il Cubismo e Pablo Picasso; Il Futurismo e Umberto Boccioni. 

● Marcel Duchamp e il Dadaismo 

● La crisi delle certezze: il Surrealismo di René Magritte e Salvador Dalì 

● Arte e civiltà di massa: La Pop Art inglese e americana 

Programma non svolto (per macro argomenti): 

● L’arte tra le due guerre: le ricerche tra razionalismo e classicismo.  

Metodologie e Strumenti  



 

Lezione frontale, sempre supportata dalla proiezione di immagini relative alle opere d’arte; lezione partecipata, 

con il coinvolgimento diretto degli alunni; lezione multimediale; analisi formale, stilistica e storico-critica delle 

opere d’arte. 

Nell’ambito dell’educazione civica sono stati trattati i seguenti argomenti: 

● Entartete Kunst, La Mostra di Arte Degenerata del 1937 

● Le leggi razziali e le immagini della propaganda fascista 

 Numero ore di lezione effettivamente svolte: 53 

Tipologia delle verifiche:  orali 

Profitto medio raggiunto: 8,5 

Interesse partecipazione frequenza: 

Il gruppo classe ha partecipato al dialogo educativo con interesse buono, manifestando differenti livelli 

di curiosità intellettuale, di capacità di comunicazione e di competenze disciplinari. Un cospicuo 

numero di alunni si è dimostrato particolarmente sensibile alle sollecitazioni, partecipando in modo 

interessato e curioso. Un gruppo esiguo mostra ancora qualche difficoltà nella capacità di 

assimilazione e rielaborazione critica dei contenuti, a causa di un impegno limitato e una 

partecipazione discontinua. La frequenza è stata quasi sempre regolare. 

 

MATERIA : 

 Scienze naturali, Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

 

Libro di testo:  

Viaggio nelle Scienze naturali 2. Bianchi ,Levi ,Frank,Wysession,Yancopoulos. 

 

Obiettivi educativi e  didattici raggiunti:   

Scrivere le formule e utilizzare la nomenclatura IUPAC per i principali composti 

organici.Conoscenza  delle forme isomeriche dei composti alifatici . Identificazione  dei composti 

organici  a partire dai gruppi funzionali più importanti  . Capire la differenza tra idrocarburi alifatici e 

aromatici e descrivere le caratteristiche principali . Conoscenza e capacità di rappresentare e 

descrivere le biomolecole e i polimeri biologici nei contenuti principali .Conoscenza  della struttura  

del  DNA e dell’RNA  .   

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti):  

  

                                                              Recupero nozioni di base : 

 L’atomo e gli orbitali   

 La configurazione degli elettroni  



 

 l’ibridazione del Carbonio  

 Il legame chimico  

                                               Gli Idrocarburi Alifatici  

 La classificazione degli idrocarburi   

 Alcani e cicloalcani  caratteristiche generali e nomenclatura IUPAC 

 Reazione di sostituzione radicalica  con alogeni  

 Alcheni e cicloalcheni caratteristiche generali e nomenclatura IUPAC 

 Alchini caratteristiche generali e nomenclatura  

Isomeria costituzionale : Di catena ,di posizione di gruppo funzionale  

Stereoisomeria di configurazione : 

 Isomeri geometrici ( Cis trans ) 

 Isomeria ottica  ( enantiomeri ) 

Stereoisomeria di conformazione : 

Conformeri (forma  sfalsata e eclissata ) 

                                                  Gli Idrocarburi Aromatici  

Il Benzene : la struttura di kekulè , caratteristiche generali e nomenclatura IUPAC  dei composti 

principali . 

 la SEA nel  Benzene  (sostituzione elettrofila aromatica )  

Ibridi Orto, Meta e Para .  

                                          I Combustibili fossili
  

 I giacimenti di carbone ,petrolio e  gas naturale . 

La distillazione frazionata ,il reforming catalitico e il Cracking . 

La reazione di combustione dei combustibili fossili . 

Gli Alogenoderivati     caratteristiche generali e nomenclatura  

Acidi carbossilici   caratteristiche generali e nomenclatura  

Alcol e Fenoli        caratteristiche generali e Nomenclatura  

Reazione di Esterificazione e  sintesi dei Trigliceridi  



 

Le Ammine                caratteristiche generali e Nomenclatura  

Aldeidi e Chetoni : caratteristiche generali e nomenclatura  

Le Biomolecole e i Polimeri Biologici : 

i Glucidi (monosaccaridi,  disaccaridi,  oligosaccaridi,  e polisaccaridi)      classificazione, 

caratteristiche generali e nomenclatura. 

Il Glucosio , il Fruttosio, il Ribosio e l’Acetaldeide (struttura). 

il legame glicosidico . 

I lipidi   (Trigliceridi, steroidi e fosfolipidi )  caratteristiche generali e nomenclatura  

Gli aminoacidi e Le Proteine :  classificazione e caratteristiche generali . 

La struttura delle Proteine e il legame peptidico tra aminoacidi . 

Acidi nucleici DNA e  RNA  struttura e caratteristiche fondamentali . 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti):  

 L’Atmosfera 

 

Programma non svolto (per macro argomenti):  

La duplicazione del DNA  

La sintesi delle proteine  . 

Metodologie e Strumenti: lezione frontale , lezione partecipata, materiali caricati 

su piattaforma classroom  , utilizzo della LIM e  del libro di testo. 

Numero ore di lezione effettivamente svolte:  

49 ( al 15 Maggio)   

Tipologia delle verifiche:  

Verifiche orali e verifiche scritte con domande aperte . 

Profitto medio raggiunto:   

sufficiente/discreto 

Interesse - partecipazione - frequenza: 

Nel corso dell’anno  la classe si è mostrata molto  eterogenea: un nucleo ristretto ha manifestato interesse e 

impegno  per gli argomenti trattati, partecipando in modo continuativo e  proficuo  mentre una parte degli 

alunni  ha  manifestato un interesse discontinuo che ha richiesto continui richiami e recuperi del programma 

svolto . 



 

 

 Attività extracurricolari:  

Partecipazione a una visita guidata presso la Saras di Sarroch  per approfondire lo studio degli 

Idrocarburi .  

Esperienze laboratoriali con legambiente sull'inquinamento dell’atmosfera  .  

Educazione Civica :  Inquinamento da materia plastica .  

_________________________________________________________________________________ 

MATERIA: Religione 

Libro di testo: 

• Contadini - Marcuccini - Cardinali, CONFRONTI 2.0, il Capitello 

• Materiale autoprodotto 

Obiettivi educativi e didattici raggiunti: 

Hanno dato segno di cogliere la valenza delle scelte morali e le responsabilità che ne derivano. Sono 

stati capaci di interrogarsi sulla condizione umana tra limiti materiali e speranza di salvezza. Hanno 

fatto esperienza di un confronto costruttivo tra l’antropologia e l’etica cristiana con i valori emergenti 

della cultura contemporanea. Hanno dimostrato la capacità di poter sviluppare un serio senso critico 

riflettendo sulla propria identità nel confronto col messaggio cristiano in dialogo con la complessità 

del mondo contemporaneo. 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

● Corpo e corporeità. La dimensione personale del proprio corpo sotto l’aspetto dell’identità e la 

relazione con l’altro. 

a. Abbiamo o siamo un corpo. 

b. Il Corpo: interfaccia di comunicazione col Mondo. 

c. I problemi nella comunicazione.  

d. Il linguaggio del corpo.  

e. La visione cristiana della corporeità. 

● L’ultimo tabù: l’esperienza della sofferenza e della morte. 

a. La prospettiva di M. Heidegger in “Essere e tempo”.  

b. La prospettiva Cristiana dell’“andra teleion” nell’ossimoro paolino della forza nella debolezza. 

c. La paura di morire e la paura di vivere: la risposta evangelica dell’amore. 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): 

● Domande, curiosità ed approfondimenti degli studenti. 

Programma non svolto (per macro argomenti): 



 

●  Etica dell’inizio vita 

Metodologie e Strumenti: 

● lezioni frontali 

● lezioni partecipate 

● discussioni guidate 

● slide di PowerPoint e materiale multimediale 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 26 

Ore previste dal piano di studi: 33 

Tipologia delle verifiche: 

●  Test con risposta multipla e risposte aperte 

●  Tema 

Profitto medio raggiunto: 

Alto. 

Interesse - partecipazione - frequenza: 

Le studentesse e gli studenti partecipano con interesse alle attività didattiche e al dialogo educativo. 

La frequenza è regolare. 

_________________________________________________________________________________ 

MATERIA: Matematica 

Libro di testo: Leonardo Sasso - LA matematica a colori 5 - edizione azzurra - DeA SCUOLA 

Obiettivi educativi e didattici raggiunti:  

Utilizzare tecniche e procedure di calcolo. Analizzare e interpretare dati e grafici. Utilizzare i primi 

strumenti dell’analisi per affrontare situazioni problematiche e, a partire da questi, individuare strategie 

appropriate per risolvere problemi. Utilizzare gli strumenti del calcolo differenziale nella descrizione 

e modellizzazione di fenomeni di varia natura. 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti):  

- Introduzione all’Analisi. 

-  I limiti di funzione. 

-  Le funzioni continue. 

-  Il calcolo differenziale: la derivata e i teoremi sulle funzioni derivabili. 

-  Lo studio di funzione. 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): / 

Programma non svolto (per macro argomenti): Il calcolo integrale - elementi. 



 

Metodologie e Strumenti: Lezione frontale. Lezione interattiva. Esercitazioni guidate. Problem 

solving. Utilizzo di strumenti tradizionali (lavagna) e  strumenti multimediali. 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 55 

Tipologia delle verifiche: Prove strutturate e/o semistrutturate. Risoluzione di problemi.  

Interrogazione breve. Interrogazione lunga.  

Profitto medio raggiunto: medio 

Interesse - partecipazione - frequenza: La classe è in generale attenta e partecipativa e dimostra 

interesse per le tematiche trattate. Tuttavia, nel corso dell’anno scolastico, solo un nucleo ristretto ha 

risposto manifestando quell’impegno e costanza nello studio necessari al superamento delle difficoltà 

incontrate e al reale sviluppo di competenza. Nonostante le sollecitazioni, nei più l’applicazione 

personale è stata discontinua e nei restanti totalmente inadeguata. La frequenza non sempre regolare 

ha ulteriormente ostacolato la significatività degli apprendimenti. 

_____________________________________________________________________________ 

MATERIA: Fisica 

Libro di testo: A. Caforio A. Ferilli - Fisica Lezione per lezione - Le Monnier Scuola 

Obiettivi educativi e didattici raggiunti:   

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere 

nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. Analizzare dati e interpretarli sviluppando 

deduzioni e ragionamenti sugli stessi. 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti):  

- La carica elettrica e la legge di Coulomb. 

- Il campo elettrico e il potenziale.  

- La corrente elettrica. 

-  Il magnetismo. 

-  Elementi di Fisica moderna: la teoria della relatività ristretta. 

 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): / 

Programma non svolto (per macro argomenti): - 

Metodologie e Strumenti: Lezione frontale. Lezione interattiva. Esercitazione e discussione guidata. 

Problem solving. Utilizzo di strumenti tradizionali (lavagna), di strumenti multimediali, audiovisivi e 

altre fonti.  

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 52  

Tipologia delle verifiche: Prove strutturate e/o semistrutturate. Risoluzione di problemi.  

Interrogazione breve. Interrogazione lunga.  



 

Profitto medio raggiunto: medio 

Interesse - partecipazione - frequenza: La classe è in generale attenta e partecipativa e dimostra 

interesse per le tematiche trattate. Tuttavia, nel corso dell’anno scolastico, solo un nucleo ristretto ha 

risposto manifestando quell’impegno e costanza nello studio necessari al superamento delle difficoltà 

incontrate e al reale sviluppo di competenza. Nonostante le sollecitazioni, nei più l’applicazione 

personale è stata discontinua e nei restanti totalmente inadeguata. La frequenza non sempre regolare 

ha ulteriormente ostacolato la significatività degli apprendimenti. 

_________________________________________________________________________________ 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE 

Libro di testo: Autori: G. Fiorini, S. Bocchi, S. Coretti, E. Chiesa. Titolo: Più movimento  

Obiettivi educativi e didattici raggiunti: Gli alunni, seppur a livelli diversi, hanno raggiunto gli 

obiettivi prefissati nella programmazione. In particolare hanno raggiunto la consapevolezza degli 

effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifici, hanno sviluppato la capacità di 

autogestione nell’organizzazione e nella pratica delle attività motorie proposte. La maggior parte è in 

grado di rielaborare e applicare in forma personale le specifiche tecniche sportive apprese 

finalizzandole alla risoluzione originale ed efficace dei problemi motori che affrontano nelle fasi di 

gioco. Nell’ambito dei giochi sportivi conoscono e sanno applicare strategie tecnico tattiche efficaci. 

Sanno affrontare il confronto agonistico con rispetto delle regole e del fair play e sono in grado di 

svolgere ruoli di direzione dell’attività sportiva. Hanno appreso i fondamentali di squadra del 

badminton, del cicoball, del tennis tavolo e dell’ultimate frisbee. 

Programma svolto al 13/05 (per macro argomenti): 

Pratica 

● Esercitazioni di preatletismo generale, a corpo libero, volte al potenziamento fisiologico e al 

miglioramento delle funzioni dei grandi apparati; 

● Tecniche di allungamento muscolare e di recupero; stretching statico e dinamico; 

● Giochi di squadra: Cicoball, ultimate frisbee, dodgeball, pallavolo; 

● Sport di racchetta: tennis tavolo e badminton; 

● Attività di arbitraggio; 

● Giochi ludici per bambini della scuola primaria 

Teoria 

● L’apprendimento e il controllo motorio 

● Le capacità coordinative generali e speciali 

● Classificazione delle abilità motorie 

● Capacità condizionali e allenamento 

Programma da svolgere dopo il 13/05 (per macro argomenti): - 

● I principi della comunicazione e la comunicazione corporea 

Programma non svolto (per macro argomenti):  

● Storia dello sport 



 

Metodologie e Strumenti: Lavori di gruppo, ricerche individuali e di gruppo, esercitazioni in 

palestra (laboratorio) utilizzo di strumenti multimediali, uso di internet 

Numero ore di lezione effettivamente svolte: 46 

Tipologia delle verifiche: Verifiche pratiche, questionari strutturati, esposizione orale e produzione 

di elaborati multimediali 

Profitto medio raggiunto: medio-alto 

Interesse - partecipazione - frequenza: I ragazzi hanno partecipato alle attività con assiduità ed 

entusiasmo, hanno manifestato interesse e impegno  per gli argomenti trattati, partecipando in modo 

continuativo e  proficuo. 

 

 

4.4. Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del percorso Formativo 

Gli strumenti utilizzati sono stati: libro di testo; materiali di facile reperibilità presenti nella scuola o 

in altri contesti, quali quotidiani, riviste, fotografie, materiale in fotocopia, dispense elaborate dai 

docenti; strumenti audiovisivi quali videoproiettore; strumenti interattivi quali piattaforme didattiche 

di condivisione, computer e internet, lavagna multimediale (LIM). 

L’anno scolastico è stato diviso in due quadrimestri con una distribuzione regolare del monte ore 

disciplinare. Ogni docente ha utilizzato, nel rispetto della libertà di insegnamento, gli strumenti, i 

mezzi, e i tempi più idonei alla propria disciplina e più funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati come risulta dalla tabella 5 

 

 

5. Valutazione degli apprendimenti 
 

5.1 Strumenti di verifica degli apprendimenti  

Per le griglie di valutazione adottate nelle singole discipline si rimanda all’allegato n.3 del PTOF d’Istituto. 
Relativamente alla valutazione di Educazione Civica si sono adottati i criteri di valutazione approvati dal 
Collegio dei Docenti in data 19 febbraio 2021 ed esplicitati nella seguente griglia: 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA - Legge n. 92 - 20 agosto 2019 

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione 

Conoscenza 

Conosce il sistema istituzionale del Paese, le funzioni 
esercitate dai vari organi a livello centrale e locale e i valori 
che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali. 

Ha conoscenze complete e consolidate 
rispetto ai temi proposti, sa utilizzarle in 
modo autonomo e riferire con padronanza  

Avanzato 

9-10 

Ha acquisito le conoscenze necessarie in 
merito ai temi proposti e sa utilizzarle per 
riferire agli altri 

Intermedio 

7-8 



 

Ha conoscenze essenziali dei temi proposti, 
recuperabili con il supporto del docente e di 
mappe concettuali  

Base 

6 

Non ha acquisito le conoscenze di base Insufficiente 

Abilità - Impegno e responsabilità 

Ha consapevolezza del proprio ruolo, dei diritti che può 
esercitare a livello politico e del valore delle regole della vita 
democratica. Coglie la complessità dei problemi esistenziali, 
morali, politici, sociali, economici e scientifici. Prende 
coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile. 
Esercita i principi della cittadinanza digitale 

Ha compreso pienamente il ruolo dei vari 
soggetti pubblici e l’importanza che a tal 
fine riveste il ruolo dei cittadini nell’esercizio 
dei propri diritti politici.  

Avanzato 

9-10 

Conosce il proprio ruolo nella società e 
comprende l’importanza che esso assume 
per l’organizzazione delle istituzioni. 

Intermedio 

7-8 

Ha una consapevolezza adeguata del 
proprio ruolo di cittadino  

Base 

6 

Ha scarsa consapevolezza del proprio ruolo 
nella società ed è disinteressato 
all’organizzazione delle istituzioni. 

Insufficiente 

Partecipazione -Atteggiamento 

Assume comportamenti che dimostrano la volontà di 
partecipazione all’organizzazione delle istituzioni. Esercita 
correttamente le modalità di rappresentanza e di delega. 
Partecipa al dibattito culturale. Rispetta l’ambiente. Persegue 
il principio di legalità e di solidarietà. Opera a favore dello 
sviluppo eco-sostenibile. Rispetta e valorizza il patrimonio 
culturale. 

E’ interessato e partecipa a dibattiti di natura 
politica, fuori e dentro la scuola, si mostra 
attento e interessato a quanto succede nella 
società e cerca di assumere un ruolo nelle 
istituzioni candidandosi quando 
consentito. 

Avanzato 

9-10 

Partecipa e interviene con interesse e 
costanza 

Intermedio 

7-8 

Partecipa alle discussioni ma non ne è 
pienamente coinvolto. 

Base 

6 

Non mostra nessun interesse per le 
tematiche di tipo politico-socio-economici e 
si sottrae a qualunque forma di 
partecipazione ad attività istituzionali. 

Insufficiente 

 

Tabella n. 6 

 
 

Gli strumenti di verifica utilizzati dai docenti sono i seguenti: 

 

 
 
 
 



 

Riepilogo strumenti di valutazione utilizzati  

Strume
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Interrogaz
ione 
lunga 

X X X X X X X X X X   

Interrogaz
ione 
breve 

X X X X  X X X X X X  

Analisi del 
testo 

X X X X X        

Analisi e 
produzion
e di un 
testo 
argoment
ativo 
(risoluzion
e di 
problemi) 

X  X X  X X X     

Riflession
e critica di 
carattere 
espositivo
-
argoment
ativo su 
tematiche 
di attualità 

X  X X    X     

Prove 
strutturate 
e/o semi 
strutturate 

X X X X X X X X X X  X 

Questiona
rio 

X X X X X X X X  X X X 

Relazione
  

  X X     X X X  

Elaborazi
one di 
progetti 

  X X    X X    

Lavori di 
gruppo 

  X X X   X  X X  

Prove 
pratiche / 
Prove di 
laboratori
o 

        X  X  

Altro:             

Tabella n.7 

 



 

6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO: 

ATTIVITA’ NEL TRIENNIO 

Il progetto denominato “Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento” (PCTO) elaborato 

per le classi del secondo biennio e del quinto anno dell’Istituto Tecnico, come stabilito dalla 

L.107/2015, prevede un monte ore minimo di 90 ore. 

Nonostante la deroga del D-l n. 215/2023 - Decreto milleproroghe del 21 Febbraio 2024 la maggior 

parte degli studenti ha comunque raggiunto il monte ore minimo previsto. 

Sono stati attivati percorsi coerenti con i vari indirizzi di studio che - attraverso esperienze nell’ambito 

scolastico ed extrascolastico, quali attività di stage presso aziende, uffici comunali, studi professionali 

e altre attività in presenza - hanno consentito il conseguimento di competenze coerenti col Profilo 

Educativo, Culturale e Professionale e  utili al prosieguo degli studi e all’inserimento nel mondo del 

lavoro . 

Nella progettazione dei diversi percorsi PCTO che sono stati attivati, si è riusciti a programmare e 

conseguire i seguenti obiettivi: 

● Sensibilizzare all’utilizzo di modalità didattiche innovative; 

● Sensibilizzare sulle scelte di orientamento verso il mondo del lavoro e gli studi universitari; 

● Sensibilizzare i docenti alla didattica orientativa e alla formazione professionale; 

● Favorire negli studenti l’acquisizione di competenze di cittadinanza e per l’apprendimento 

permanente. 

 

I percorsi PCTO che gli studenti della classe hanno affrontato nel corso di questo anno scolastico e 

dei precedenti relativi al secondo biennio si sono concretizzati nelle attività indicate nel prospetto 

che segue: 
 

PERCORSI ATTIVITA‘ SVOLTE 

Partecipazione a stage ed 

eventi finalizzati alla 

formazione culturale, 

sociale, scientifica e sportiva 

2021/22 

● GREST - Gruppo estivo Associazione ANSPI circolo Don Bosco  

● Spiaggia Day  

● Associazione Osmanié   - attività presso il maneggio di Castiadas  

 

2022/23 

● Visiting Dublin - Esplorare il mondo  

● Seminario “Violenza: percorsi e prospettive d'analisi” 

● Associazione Il falco - attività presso il maneggio di Castiadas 

● Associazione turistica Pro Loco San Vito 

 

2023/2024 

● Visita aziendale agli impianti di Sarroch della SARLUX S.r.l.  

 

 

Partecipazione ad eventi 

finalizzati all’orientamento 

post diploma 

2021/22 

● Unica Orienta 

2022/23 



 

● “Orienta Sardegna” a cura dell’associazione Aster 

● Corsi monografici UNICA 

● Formazione PCTO  

 

2023/24 

● Open day UNICA: orientamento universitario alle diverse facoltà 

dell’Università di Cagliari 

● Job day – Aspal 

● “Orienta Sardegna” a cura dell’associazione Aster 

● Formazione PCTO  

 

Partecipazione a progetti di 

Istituto e laboratori 

scientifici, ambientali, 

culturali 

2021/22 

● Preparazione Cambridge Certification  

● Laboratorio filosofico Giordano Bruno 

 

2022/23 

● Io non cado nella rete  

● Un robot per amico  

● Frailes- Laboratori in lingua sarda  

● Laboratorio filosofico Giordano Bruno  

 

2023/24 

● MIF Muravera  

● Laboratorio filosofico Giordano Bruno- Teatro  

 

 

Orientamento in ingresso – 

Open day 

2022/23 

● Open day – Presentazione offerta formativa dell’istituto 

 

2023/24 

● Orientamento in ingresso presentazione offerta formativa e attività 

laboratoriali 

● Open day – Presentazione offerta formativa dell’istituto 

Corso sicurezza nei luoghi di 

lavoro 

2021/2022 

● Partecipazione al Corso sulla sicurezza relativo alla formazione 

dei lavoratori, per il rilascio della certificazione spendibile in qualsiasi 

ambito lavorativo classificato di rischio medio  

 

2022/23 

● Partecipazione al Corso sulla sicurezza relativo alla formazione 



 

dei lavoratori, per il rilascio della certificazione spendibile in qualsiasi 

ambito lavorativo classificato di rischio medio 

 

2023/24 

● Partecipazione al Corso sulla sicurezza relativo alla formazione 

dei lavoratori, per il rilascio della certificazione spendibile in qualsiasi 

ambito lavorativo classificato di rischio medio 

 
tabella n.8 

 

Gli elementi che hanno concorso alla valutazione dei PCTO da parte del Consiglio di classe sono:  

− il rispetto del percorso formativo  

− lo sviluppo, il consolidamento, il potenziamento delle competenze relazionali e cognitive  

− le competenze acquisite e la ricaduta sul “gruppo classe” dell’esperienza  

− l’autovalutazione dell’allievo. 

 

Gli studenti hanno conseguito, a livelli diversi, le competenze specifiche e trasversali previste dal 

progetto formativo. 

 

 

7 Attività e progetti  

 
7.1 Attività di recupero e potenziamento attivate 

Le attività di approfondimento, recupero e sostegno si sono svolte in itinere. In particolare, 

successivamente allo scrutinio quadrimestrale, il recupero è stato effettuato mediante attività guidate 

dagli insegnanti o tramite studio autonomo. 

 

7.2  Attività e progetti attinenti all’Educazione civica 

La L. 92/2019 prescrive che dal 01 settembre dell’a.s. 2020/2021, nel primo e nel secondo ciclo di 

istruzione, è istituito l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica. L’art. 2, co. 1, del D.M. n. 35 

del 22 giugno 2020 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 

della legge 20 agosto 2019, n. 92 dispone che per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 

2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, definiscono il curricolo di 

Educazione Civica, tenendo a riferimento le Linee guida.  

 

Obiettivi educativi raggiunti: 

• promozione della formazione dell’uomo e del cittadino attraverso risposte ai bisogni educativi 

individuali ed alle nuove esigenze di formazione 

• offerta di esperienze culturali, relazionali  e sociali significative, per la crescita e la maturazione 

dei giovani 

• consolidamento di un’identità personale in grado di interagire criticamente con l’ambiente 

• educazione al rispetto degli altri 



 

• educazione al dialogo, allo scambio, al rispetto delle idee degli altri, alla tolleranza, al rispetto 

del diverso, ad una cultura della pace e della differenza 

• educazione alla conoscenza, al rispetto del proprio ambiente e dell’ambiente in generale 

• educazione alla salute. 

Le competenze chiave di Cittadinanza, sono state specificate e integrate anche nel piano dei curricola 

di Educazione civica (Legge n.92 1^ agosto 2019) presentato ed approvato durante il Collegio dei 

Docenti svoltosi in data 28 ottobre 2021. 

 

Si riportano di seguito le attività svolte durante l’anno scolastico vigente nell’insegnamento 

dell’Educazione civica: 

 

● Agenda 2030, obiettivo 10: ridurre le disuguaglianze all’interno e tra i Paesi – La 

stratificazione sociale e le disuguaglianze 

● La libertà d’espressione - La creazione del consenso e il rapporto tra intellettuali e potere 

● Agenda 2030 obiettivo 16: Forme di devianza e controllo sociale – limiti e possibilità della 

“ri-educazione” 

● 2030 Agenda, obiettivo 5: Gender equality 

● Progetto “Corsa contro la fame” 

● Agenda 2030, obiettivo 11/14: Inquinamento da materie plastiche e microplastiche 

● Arte degenerata: storia e significato dell’epurazione artistica nazista 

● Le leggi razziali e le immagini della propaganda fascista 

● Guardando l’attualità dell’inattuale. Male banale e male radicale. Laboratorio di lettura 

de ‘La banalità del Male’ di Hannah Arendt relativamente allo studio del processo ad Eichmann 

● Incontro con l’Avis 

 

Le materie coinvolte sono state: italiano, latino, scienze umane, scienze naturali, scienze motorie, 

inglese, storia, filosofia e storia dell’arte. 

 

  

7.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

 
● Visita alla comunità “La Collina”  
● Progetto Erasmus 
● Attività di orientamento universitario 
● Progetto “Classi in gioco” 
● Racchette in classe pro 
● Campionati sportivi studenteschi 
● Laboratorio di filosofia 
● Campionati di filosofia 
● Progetto Giordano Bruno 424 
● Campionati di italiano  
● Corsa contro la fame  

 
 

7.4 Percorsi interdisciplinari 

Sono stati individuati argomenti di tipo inter e pluridisciplinare, identificando nuclei tematici riferiti a 

temi specifici, in base ai quali è stato possibile proporre percorsi ed itinerari di ricerca. In particolare: 



 

 
● Il romanticismo: italiano, inglese, filosofia, storia, storia dell’arte 

● La rivoluzione industriale: italiano, inglese, storia dell’arte, scienze umane, scienze naturali 

● Lo sfruttamento minorile: italiano, scienze umane, inglese 

● Il Positivismo: italiano, storia dell’arte, scienze umane, scienze naturali 

● L’Estetismo: italiano, inglese, storia dell’arte 

● I totalitarismi: italiano, storia, filosofia, storia dell’arte, inglese, scienze umane 

● Il flusso di coscienza: inglese, italiano, filosofia, storia dell’arte 

● La concezione del tempo: italiano, latino, filosofia, storia dell’arte, fisica 

● L’infinito: italiano, storia dell’arte, filosofia, matematica 

● L’esperienza della guerra e i testimoni: storia, filosofia, italiano, latino, inglese, storia dell’arte, 

scienze umane 

● Illusione e realtà: italiano, filosofia, storia dell’arte 

● Diritti e società: italiano, latino, storia, filosofia, scienze umane 

● Crisi delle certezze, relatività e avanguardie: italiano, filosofia, storia dell’arte, scienze umane, 

fisica, inglese 

 

 

8. Attribuzione del credito scolastico 
Il consiglio di classe, con la partecipazione del docente di IRC o degli insegnamenti alternativi, ha il 

compito di convertire il credito già assegnato secondo l’allegato A al decreto 62 del 2017: 

 

Media dei voti Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6  <  M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7  <  M ≤  8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8  <  M ≤  9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9  <  M ≤  10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 

 

9. Simulazioni prove d’esame 

 
9.1. Simulazioni delle PROVE SCRITTE 

In data 3 aprile la classe ha affrontato la simulazione della prova scritta di Italiano. Nello specifico 

sono state assegnate sette tracce tra cui operare la scelta: 

 
● due di tipologia A 
● tre di tipologia B 
● due di tipologia C 

 

Il tempo a disposizione per lo svolgimento della prova è stato di cinque ore. 

 



 

In data 10 aprile la classe ha affrontato la simulazione della seconda prova scritta di Scienze umane, 

la quale, sulla base delle indicazioni ministeriali, ha avuto come argomento lo sviluppo di un progetto 

attinente alle Scienze Umane. 

 

Il tempo a disposizione per lo svolgimento della prova è stato di cinque ore. 

 

9.2. Simulazione del COLLOQUIO: MODALITÀ, DATE E CONTENUTI 

Il Consiglio di Classe ha programmato la simulazione del colloquio che avrà luogo nel mese di giugno. 

Saranno individuati alcuni percorsi coinvolgenti più discipline. Si partirà da uno spunto, che può essere 

rappresentato da una citazione, un filmato, una foto che definisce un certo periodo storico o un certo 

fenomeno artistico, letterario, economico ecc., per poi lasciare allo studente la libertà di spaziare 

nell’ambito delle sue conoscenze e sviluppare un discorso pertinente allo spunto proposto.  

 

Le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni delle prove vengono allegate al presente 

documento. Per la simulazione della prova orale verrà usata la griglia di valutazione proposta dal 

Ministero (allegato A - O.M. 55 del 22 marzo 2024). 
 

 

ALLEGATI:  
Fanno parte integrante del documento i seguenti documenti allegati: 

● Testi delle prove di simulazione d’esame 

● Griglie di valutazione delle prove di simulazione d’esame 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



























SIMULAZIONE - ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

Tema di: Scienze Umane (L 11)

Il candidato, avvalendosi anche della lettura dei brani proposti, illustri l’importanza
antropologica e sociologica del fenomeno religioso nella società contemporanea,
riflettendo sulle ragioni più frequenti dei conflitti religiosi e sul possibile contributo
che una pedagogia della tolleranza e della non-violenza può offrire a una visione non
ostile della differenza religiosa.

«La tesi che intendiamo dimostrare è che le religioni entrano in guerra fra loro, o prendono

parte ai molti conflitti etnici del tempo presente, quando esse diventano il linguaggio pubblico

delle politiche d'identità, repertorio di simboli che attori sociali e politici diversi utilizzano per

parlare d'altro e dell'altro: dell'identità minacciata e del volto del nemico che la minaccia. La

religione può diventare allora, nell'azione collettiva, una risorsa di senso strategica

all'ottenimento di obiettivi politici (pulizia etnica, definizione della coscienza nazionale,

legittimazione dell'alleanza fra istituzioni religiose e ceto politico al potere in deficit di

autorità, e così via), assumendo vesti e volti diversi, secondo le molteplici e variegate

situazioni nelle quali essa si trova a essere coinvolta. Ciò spiega perché la religione nella

società contemporanea non solo abbia recuperato una rilevante presenza nella sfera

pubblica, ma abbia altresì dimostrato di essere un elemento importante nella definizione

delle politiche d'identità. [...]

Solo se prendiamo in considerazione l'intreccio fra religione e politiche d'identità nel tempo

presente, si può affrontare l'analisi della relazione fra religioni e guerra e del perché, oggi,

esse siano trascinate in modo palese nel conflitto violento».

E. Pace, Perché le religioni scendono in guerra?, Laterza, Roma-Bari, 2004

«È dunque significativo, ed elemento importante nello studio della cultura fascista, che

questa tenda ad occupare proprio il posto della religione. Mosse insiste giustamente sulla

ritualità, come tratto essenziale delle nuove pratiche di massa. Il rito e, si può ben dire, la

liturgia guidano l'organizzazione del consenso di massa. La commemorazione dei ' martiri'

diventa presto una delle ricorrenze di maggiore intensità del regime. Con essa il movimento

fascista s'impadronisce di un tema tradizionale del controllo ecclesiastico: la morte e il suo

significato.

“Sia in Germania che in Italia il mito dell'esperienza bellica - la gloria della lotta, il retaggio

dei martiri, il cameratismo delle trincee - vanificò qualsiasi fermo proposito di non fare piú



guerre. La liturgia politica del fascismo con le sue innumerevoli feste favorì la stessa smania

di eccitazione di prender parte a un'azione significativa. Fu tipica l'espressione, spesse volte

ripetuta durante la guerra, secondo cui la morte in battaglia aveva reso proficua la vita” ».

Francesco Torchiani, Il Politico, Vol. 73, No. 2 (218), 2008, pp. 235-238

Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti
1. Esplicita il concetto di pedagogia sociale in riferimento all’opera educativa di A. S.

Makarenko.

2. Esplicita il concetto di “umanesimo integrale” nella pedagogia di J. Maritain.

3. Esplicita la rivoluzione operata nella scuola del ‘900 dalla teoria e dal metodo

dell’educazione «nuova» o «progressiva»;

4. Illustra l’importanza del concetto di “ambiente di apprendimento” facendo riferimento

ai principali autori dell’attivismo pedagogico.

https://www.jstor.org/stable/i24003789


 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO  
Indicatori generali 

ministeriali 
Descrittori Punteggio 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

Ideazione, Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6* pianificazione e 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione 5 organizzazione 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 del testo 
Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base 3 

 Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e nell’ideazione di base 2 

 Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

 
Coesione e 

coerenza testuale 

Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione 5 

Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti 2 

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 
 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta 5 

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2 

Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 

Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura 9 
grammaticale 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 
(ortografia, 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7 

morfologia, Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6* 

sintassi); Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto lineare . Qualche errore sistematico 5 

Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 
uso corretto ed 

Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcun punti, completamente scorretta 3 
efficace della 

Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente 2 

punteggiatura L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 
 Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 

Ampiezza e Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 

Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 precisione delle 
Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6* 

conoscenze e dei 
Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

riferimenti 
Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

culturali Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 

Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali 2 
 Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 
Espressione di 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale . Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali 9 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 

giudizi critici e Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 

Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5 valutazioni 
Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4 

personali 
Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 

 Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 
 Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 



   

 

TIPOLOGIA A 
Indicatori ministeriali specifici Descrittori Punteggio 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

 
(ad esempio, indicazioni circa la 
lunghezza del testo-se presenti- 

o indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 

rielaborazione ) 

Rispetto completo, puntuale ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna . 10 

Rispetto completo ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 9 

Rispetto adeguato delle richieste poste dalla consegna 8 

Rispetto pressoché completo delle richieste poste dalla consegna 7 

Rispetto pertinente ma con qualche incompletezza rispetto ai vincoli posti dalla consegna 6* 
Rispetto approssimativo delle richieste della consegna 5 

Consegna rispettata solo in parte . 4 

Alcuni vincoli alla consegna ignorati. Linguaggio inappropriato alla tipologia 3 

Consegna ignorata in molti elementi 2 

Consegna del tutto mancante . L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 
 

Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi in profondità e sono state individuate analiticamente 
le sue caratteristiche stilistiche 

10 

Il contenuto e i temi del testo sono stati pienamente compresi e sono state individuate le caratteristiche 
stilistiche nella loro interezza 

9 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi e sono state globalmente colte le sue caratteristiche 
stilistiche 

8 

Il contenuto e i temi del testo sono stati correttamente compresi 7 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi nelle loro linee generali 6* 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi superficialmente 5 

Il testo è stato parzialmente compreso ed in alcuni parti è stato frainteso 4 

Il testo è stato compreso solo in minima parte ed il suo significato in più punti è stato equivocato 3 

Il testo non è stato compreso in alcune delle sue parti 2 

L’elaborato è stato consegnato in bianco 1 

 

 

 
 

Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

Eccellente capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. 
Completa conoscenza delle strutture retoriche e consapevolezza piena della loro funzione comunicativa 

10 

Ottima capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Conoscenza approfondita delle figure retoriche 9 

Buona capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Buona conoscenza delle figure retoriche 8 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta correttamente 7 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica in modo sostanzialmente corretta 6* 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta con superficialità ed imprecisioni 5 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta parzialmente e non esente da errori 4 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta solo in minima parte e con errori diffusi 3 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica inconsistente e completamente incorretta 2 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica NON svolta. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 
Interpretazione corretta ed 

articolata del testo 

Eccellenti capacità di interpretazione e contestualizzazione con ricchezza di riferimenti culturali e 
approfondimenti personali 

10 

Ottime capacità di interpretazione e contestualizzazione ampia ed efficace 9 

Efficace interpretazione critica ed articolata del testo 8 

Interpretazione corretta del testo e discrete capacità di contestualizzazione 7 

Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 6* 

Interpretazione superficiale del testo 5 

Il testo è interpretato con approssimazione ed in parte è stato frainteso 4 

Il testo è stato interpretato con molta approssimazione e solo in minima parte 3 

Il testo non è stato interpretato correttamente in nessuna delle sue parti 2 

Il testo non è stato interpretato affatto. L’elaborato è stato consegnato in bianco 1 
 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40) . Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 

  /20 

PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  

   

 

  CLASSE ALUNNO ___________________________________ 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO  
Indicatori generali 

ministeriali 
Descrittori Punteggio 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

Ideazione, Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6* pianificazione e 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione 5 organizzazione 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 del testo 
Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base 3 

 Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e nell’ideazione di base 2 

 Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

 
Coesione e 

coerenza testuale 

Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione 5 

Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti 2 

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 
 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta 5 

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2 

Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 

Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura 9 
grammaticale 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 
(ortografia, 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7 

morfologia, Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6* 

sintassi); Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto lineare . Qualche errore sistematico 5 

Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 
uso corretto ed 

Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcun punti, completamente scorretta 3 
efficace della 

Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente 2 

punteggiatura L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 
 Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 

Ampiezza e Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 

Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 precisione delle 
Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6* 

conoscenze e dei 
Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

riferimenti 
Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

culturali Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 

Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali 2 
 Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 
Espressione di 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale . Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali 9 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 

giudizi critici e Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 

Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5 valutazioni 
Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4 

personali 
Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 

 Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 
 Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 



   

 
 

TIPOLOGIA B 
Indicatori ministeriali specifici Descrittori Punteggio 

 

 
Individuazione 

corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Individuazione chiara, corretta, completa ed originale della tesi e degli snodi argomentativi 12 

Individuazione approfondita e completa della tesi e degli snodi argomentativi 11 

Individuazione corretta della tesi e degli snodi argomentativi, sia nei singoli passaggi che nell’insieme 10 

Individuazione efficace ed adeguatamente articolata della tesi e delle argomentazioni 9 

Individuazione soddisfacente della tesi e delle argomentazioni 8 

Individuazione della tesi e delle argomentazioni adeguata, rispondente al livello base delle competenze 
richieste 

7* 

Individuazione approssimativa della tesi e rilevazione sommaria delle argomentazioni a sostegno 6 

Individuazione imprecisa della tesi e delle argomentazioni a sostegno 5 

Parziale individuazione della tesi e difficoltà a rilevare le argomentazioni proposte 4 

Confusionaria individuazione della tesi e delle argomentazioni proposte 3 

Errata individuazione della tesi e mancata rilevazione degli snodi argomentativi 2 

Mancata individuazione della tesi e delle argomentazioni. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 
 
 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 

percorso ragionativo 
adoperando 

connettivi pertinenti 

Eccellente, complesso e razionale il percorso ragionativo . Uso impeccabile dei connettivi 14 

Ampio, coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso corretto e logico dei connettivi 13 

Coerente ed esaustivo il percorso ragionativo . Uso adeguato e corretto dei connettivi 12 

Buono lo sviluppo del percorso ragionativo. Uso corretto dei connettivi 11 

Discreto sviluppo del percorso ragionativo. Uso sostanzialmente corretto dei connettivi 10 

Lineare e corretto il percorso ragionativo così come l’uso dei connettivi 9* 

Adeguato, seppur molto semplice , il percorso ragionativo, tranne che per alcuni passaggi . Incerto a tratti 
l’uso dei connettivi 

8 

Approssimativo e schematico il percorso ragionativo . Incerto in alcuni punti l’uso dei connettivi 7 

Approssimativo il percorso ragionativo. Uso dei connettivi incerto in più punti 6 

Frammentario ed incompleto il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 5 

A tratti ripetitivo il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 4 

Scarse capacità nell’ elaborazione di un percorso ragionativo. Non pertinente l’uso dei connettivi 3 

Del tutto incoerente e incompleto il percorso argomentativo. Uso errato dei connettivi 2 

Piena incapacità di sostenere un percorso argomentativo. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 
 
 

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali 
utilizzati per 

sostenere 
l’argomentazione 

Argomentazione personale eccellente, sostenuta con congruenza e sicurezza . Impeccabili i riferimenti 
culturali. 

14 

Argomentazione personale molto originale e sostenuta con sicurezza. Molto validi i riferimenti culturali. 13 

Argomentazione personale a tratti originale e nel complesso molto valida. I riferimenti culturali sono 
utilizzati in maniera precisa e coerente 

12 

Argomentazione personale caratterizzata da buona sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono coerenti 

11 

Argomentazione personale caratterizzata da discreta sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

10 

Argomentazione personale caratterizzata da adeguata sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

9 

Argomentazione personale sostenuta con semplicità e correttezza anche nei riferimenti culturali 8* 

Qualche leggera imperfezione nell’ argomentare . Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 7 

Argomentazione superficiale. Imprecisi riferimenti culturali 6 

Argomentazione superficiale, poco opportuni i riferimenti culturali 5 

Argomentazione scarsa. Scarni e poco opportuni i riferimenti culturali 4 

L’argomentazione, così come i riferimenti culturali non sono corretti 3 

Non si evidenzia alcuna capacità di argomentazione. Assenti i riferimenti culturali 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40) . Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO  
Indicatori generali 

ministeriali 
Descrittori Punteggio 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

Ideazione, Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6* pianificazione e 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione 5 organizzazione 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 del testo 
Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base 3 

 Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e nell’ideazione di base 2 

 Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

 
Coesione e 

coerenza testuale 

Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione 5 

Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti 2 

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 
 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta 5 

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2 

Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 

Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura 9 
grammaticale 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 
(ortografia, 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7 

morfologia, Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6* 

sintassi); Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto lineare . Qualche errore sistematico 5 

Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 
uso corretto ed 

Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcun punti, completamente scorretta 3 
efficace della 

Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente 2 

punteggiatura L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 
 Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 

Ampiezza e Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 

Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 precisione delle 
Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6* 

conoscenze e dei 
Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

riferimenti 
Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

culturali Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 

Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali 2 
 Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 
Espressione di 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale . Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali 9 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 

giudizi critici e Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 

Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5 valutazioni 
Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4 

personali 
Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 

 Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 
 Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 



   

 
Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40) . Il risultato finale (in 
centesimi) va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 
18.4>18 
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TIPOLOGIA C 
Indicatori ministeriali 

specifici 
Descrittori Punteggio 

 
 
 
 
 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 

traccia e 
coerenza nella 

formulazione del 
titolo e 

nell’eventuale 
paragrafazione 

Il testo rispetta in maniera eccellente la traccia . Il titolo (se presente) è originale e molto efficace . La paragrafazione (se 
presente) è certosina ed accurata. 

12 

Ottima pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo(se presente) è coerente e molto efficace. La paragrafazione (se 
presente) è accurata. 

11 

Buona pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerentemente individuato. La paragrafazione 
(se presente) è efficace. 

10 

Discreta pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo(se presente) è corretto ed esemplificativo dell’argomento. La 
paragrafazione (se presente) è efficace. 

9 

Il testo è adeguatamente pertinente rispetto alla traccia . Il titolo(se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace 

8 

Il testo è sostanzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace. Il livello di base della competenza è raggiunto. 

7* 

Il testo è sostanzialmente adeguato nello sviluppo ma a tratti non molto coerente nello sviluppo così come nella 
formulazione del titolo(se presente). La paragrafazione (se presente) non è completamente incisiva 

6 

Il testo presenta alcune incongruenze nel suo sviluppo e a tratti si presenta poco pertinente . Il titolo(se presente) è 
opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) non è molto incisiva 

5 

Il testo è a tratti poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è a tratti inefficace. 

4 

Il testo è poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo(se presente) è non opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è inefficace. 

3 

Il testo manca di coerenza sostanziale rispetto alla traccia così come nella formulazione del titolo(se presente)  e nella 
paragrafazione (se presente) 

2 

Il testo non presenta alcuna coerenza rispetto alla traccia. Il titolo (se richiesto) manca, così come la paragrafazione. 
L’elaborato è consegnato in bianco 

1 

 
 
 
 

Sviluppo ordinato 
e lineare 

dell’esposizione 

Eccellente capacità espositiva e piena consapevolezza nello sviluppo lineare dei dati. 14 

Ottima capacità espositiva ed egregia linearità nello sviluppo dei dati 13 

Buona capacità espositiva; anche i dati sono ben organizzati nello sviluppo 12 

Discreta capacità espositiva. I dati sono sviluppati con consapevolezza e chiarezza 11 

I dati sono disposti con semplicità, chiarezza e consapevolezza. L’esposizione è adeguata allo sviluppo 10 

I dati sono disposti in maniera semplice ed ordinata . Il livello di base della competenza è raggiunto. 9* 

L’esposizione è semplice e solo parzialmente ordinata. I dati sono attinenti 8 

L’esposizione è molto semplice.I dati sono attinenti ma non alcune volte non coerenti fra loro 7 

Alcune imperfezioni nell’ordine espositivo e nell’organizzazione dei dati. 6 

L’esposizione è a tratti poco efficace. I dati spesso non sono coerenti tra loro 5 

Numerose imperfezioni nell’esposizione. L’organizzazione dei dati è spesso inconsistente 4 

L’esposizione presenta molte incongruenze. Alcuni dati sono solo accennati 3 

I dati sono enumerati senza alcun ordine e senza che ne sia fornita un’analisi coerente 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 
 
 

Correttezza e 
articolazione 

delle conoscenze 
e dei riferimenti 

culturali 

Eccellente articolazione delle conoscenze, sostenuta con congruenza e sicurezza . Impeccabili i riferimenti culturali. 14 

Molto originale l’articolazione delle conoscenze. Corretti e perfettamente articolati i riferimenti culturali. 13 

Originale l’articolazione delle conoscenze . Pertinenti, corretti ed articolati i riferimenti culturali 12 

L’articolazione delle conoscenze è personale e caratterizzata da sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono pertinenti e coerenti allo sviluppo 

11 

L’articolazione delle conoscenze è corretta e adeguatamente motivata. I riferimenti culturali sono pertinenti 10 

Qualche leggera imperfezione nell’articolazione delle conoscenze. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 9 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e adeguatamente articolati. 
Il livello di base della competenza è raggiunto. 

8* 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti ma in alcuni punti solo parzialmente articolati 7 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono nel complesso parzialmente corretti ed articolati 6 

Le conoscenze sono poco articolate. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 5 

Le conoscenze evidenziate sono scarse. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 4 

Conoscenze e riferimenti culturali sono a tratti inadeguati 3 

Conoscenze e riferimenti culturali sono del tutto inadeguati e loro articolazione è disomogenea 2 

Conoscenze e riferimenti culturali non sono per niente articolati. L’elaborato è consegnato in bianco 1 
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